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ITALSIDER 

Il comitato tecnico 
esamina la variante 
A mezzogiorno di ieri l'atto è stato con­

segnato agli uffici del comitato - Una 

mozione del PCI alla giunta regionale 

A mezzogiorno di ieri un messo della Regione ha conse­
gnato al l 'uff icio protocollo del comitato tecnico amministra­
tivo presso il Provveditorato alle opere pubbliche la varian­
te al piano regolatore per consentire il potenziamento tecno­
logico dell ' l talsider. L'atto è accompagnato da una lettera 
dell'assessore regionale al l 'urbanist ica, Silvio Pavia, i l qua­
le sollecita la riunione del comitato per l'entrante settimana 
al fine di procedere subito all 'esame della variante e espri­
mere i l proprio parere in merito (parere che, lo r icordiamo 
ancora una volta, è del tutto consultivo e non vincolante). 
Analoga sollecitazione è slata fatta a mezzo telegramma dal 
presidente della giunta regionale, Nicola Mancino. 

Domani, sotto la presidenza di Nicola Mancino, si r iunirà 
Il CRIA (Comitato regionale per l ' inquinamento atmosferico) 
per esaminare la situazione Italsider dal punto di vista del­
l' inquinamento. Dovrà cioè valutare se le opere di disinqui­
namento programmate siano sufficienti a contenere i tassi 
d'inquinamenti nei l imi t i di tol lerabil i tà consentiti dalla nor­
mativa vigente. In occasione di questa riunione l 'ufficiale 
sanitario del Comune di Napoli dovrà far conoscere i r isul­
tati delle indagini compiute e esprimersi in merito. Ci sem­
bra opportuno ricordare che la realizzazione delle opere di 
disinquinamento furono, a suo tempo espressamente richie­
ste dai lavoratori dell ' l talsider che con una dura lotta r iu­
scirono a farle inserire nel programma per i l potenziamento 
tecnologico dello stabilimento. 

Nel corso della riunione della giunta regionale si è discus­
so ampiamente e responsabilmente della vicenda Italsider e 
è prevalso l'orientamento di evitare il sorgere di conflittua­
lità che avrebbero potuto ripercuotersi negativamente sui 
tempi di approvazione definit iva della variante al piano re­
golatore di Napoli. I l presidente Mancino ha detto che era 
preferibile accedere alla richiesta della commissione di con­
trollo sugli atti della Regione e inviare la variante al comi­
tato tecnico amministrat ivo per la formulazione del parere 
la cui mancanza ha indotto la commissione di controllo a 
respingere la delibera della Regione che approvava la va­
riante. 

In questo modo si eviteranno lungaggini burocratiche. Va 
detto però che il comitato tecnico amministrat ivo potrebbe 
operare in modo dilatorio rinviando l'esame della variante a 
tempo indeterminato (purtroppo la legge non stabilisce un 
termine entro cui i l parere deve essere espresso). Per que­
sti motivi occorre che il movimento operaio e quello dei di­
soccupati nonché tutte le forze politiche che si sono battute 
per consentire i l potenziamento dell ' industria siderurgica e as­
sicurare quindi i l lavoro a migl ia ia e migl ia ia di operai, re­
stino vigi l i e attenti al prosieguo del cammino dell 'atto in­
viato al comitato tecnico amministrat ivo aff inché quest'or­
ganismo affront i al più presto la questione e esprima il suo 
(inutile) parere. 

Sulla questione sono intervenuti anche i compagni consi­
gl ier i regionali Tamburr ino, Correrà, Monaco e Imbriaco che 
hanno presentato una mozione con la quale impegnano « la 
giunta a adempiere a tut t i gl i att i a essa competenti af f in­
ché finalmente si avviino i lavori di manutenzione e ammo- • 
dernamento dello stabilimento di Bagnoli onde salvaguar­
dare una importante e vitale att iv i tà produttiva della Cam­
pania ». 

Domani alla 

Mostra d'Oltremare 

i 

Convegno 
provinciale 

degli 
«Amici 

dell'Unità» 
Si tiene domani il conve­

gno provinciale degli « Ami­
ci dell'Unità ». 

La manifestazione avrà 
luogo alla mostra d'Oltre 
mare con inizio alle ore l'J. 

Interverrà il compagno Pie­
tro Valenza, vice responsabi­
le nazionale della commissio­
ne propaganda; concluderà i 
lavori il compagno Luca t a ­
volini. direttore dell'Unità. 

Queste invece la manifesta­
zioni di partito in program­
ma per oggi: a Fuorigrotta 
ore 18..'50 attivo femminile di 
zona con Francese; a Fratta-
maggiore ore 18.30 assemblea 
con Valenza; a Grumo Nova 
no ore l'J riunione enti lo­
cali; in federazione ore 17 
attivo della FGCI sull'occupa­
zione con Marinella; in Fé 
delazione ore 18.HO riunione 
del gruppo città con Donise; 
in federazione ore Mi.'Mi riu­
nione dei consiglieri di quar­
tiere di Stella e S. Carlo con 
Donise e Ferraiuolo; a Torre 
Annunziata ore 18 conferen­
za cittadina con Olivetta; a 
Bagnoli ore 18.U0 attivo di prò 
paganda con Avella. 

Per quel che riguarda il 
convegno provinciale degli 
« Amici * le sezioni sono in 
vitate a fare pervenire, con 
la massima urgenza, in fede­
razione i nominativi dei com­
pagni delegati al convegno 

Domenica, alle lJ.Mi, al tea­
tro Splendido di Afragola si 
terrà una manifestazione per 
il 55.ino anniversario della 
fondazione del PCI e su tren-
t'anni di impegno comuni­
sta ad Afragola. Per l'occasio­
ne saranno presenti i coni 
pugni che hanno avuto com­
piti di responsabilità sezio­
nale e cittadina in questi 
trent'anni e hanno svolto un 
ruolo decisivo per la città 
di Afragola. Parlerà il com­
pagno Abdon Alinovi, segre­
tario regionale del partito; in­
terverranno i compagni AI. 
Palermo. A. Geremicca. V. In 
gaggi. L. Gollico. A. D'Auria, 
A. Bassolino. 

Tre chilometri di costa recintati 

FUSARO: VENDUTI TERRENI 
DI PROPRIETÀ PUBBLICA 

L'intera fascia tra il lago ed il mare è stata vend uta alla S.p.A. « Suromotel » — Il Comune di Ba­
con sollecitato a costituirsi in giudizio per la reintegrazione dei terreni al demanio — Le respon­

sabilità del centro ittico tarantino-campano e del ministero delle Partecipazioni statali 

Si è svolta ieri mattina 

Pasticceria Fiorentina: 
assemblea nel liceo 

Nell 'aula magna del liceo Umberto, gremita di studenti 
e lavorator i della Pasticceria Fiorent ina che si battono con­
t ro la l iquidazione dell'azienda, si è svolta ieri mat t ina 
l 'annunciata assemblea. Sono intervenut i l'assessore al la­
voro del Comune di Napoli V i t to r io De Mar ino, rappresen­
tan t i del PCI , del PSI, del P L I . di Lot ta cont inua, del comi­
tato del l ' is t i tuto Mercal l i . del col let t ivo di zona del quar­
t iere Chiaia. L'assemblea ha r ibadi to la ferma volontà dei 
lavorator i e degli studenti di portare avant i la lotta in modo 
non episodico e di cercare una partecipazione sempre più 
larga delle forze polit iche e sociali della zona in torno alla 
vertenza e, più in generale, sul problema dell'occupazione. 

Come è noto, i t i to lar i della Pasticceria Fiorent ina han­
no deciso di mettere l'azienda in l iquidazione e di conse­
guenza di l icenziare l ' intera maestranza di 106 persone. 
Contro questa decisione i lavorator i sono in lot ta, dal 29 
dicembre presidiano il laborator io di via Fornel l i . 

I ten ta t iv i esperit i f inora (bisogna dire, senza troppa con­
vinzione) per t rovare una soluzione soddisfacente alla ver­
tenza. non hanno sort i to alcun esito. 

Da parte di amministratori dì enti locali 

Enti inutili: adesioni 
al convegno di domenica 

In preparazione del convegno meridionale per la sop­
pressione degli ent i i nu t i l i , che si terrà a Napoli dome­
nica nel l 'Ant isala dai Baroni , l 'amministrazione provinciale 
di Napol i , insieme ai sindaci ed agli assessori all'assistenza 
dei Comuni della provincia con i qual i si è svolto un in­
contro nei giorni scorsi, ha approvato un documento nel 
quale si esprime < l'adesione alla in iz iat iva della raccolta 
delle f i rme e si assicura la partecipazione alla conferenza 
mer id iona le»; nel documento si auspica «che l ' iniziat iva 
abbia un carattere permanente allo scopo di promuovere 
una sempre maggiore sensibil i tà della c i t tadinanza e degli 
ent i locali per aiutare una svolta sostanzaile nel campo 
dell'assistenza, per ordinare una gestione pubblica e demo­
cratica e per un'organizzazione qual i f icata P diversa dei 
servizi socio-sanitari che debbono assicurare a t u t t i i cit­
tad in i una piena e comoleta integrazione sociale ». 

Nella r iun ione gli ammin is t ra tor i locali hanno inv ia to 
la Reqione Campania a < oromtiouorp ed at tuare una im­
mediata aestione d*»i servizi dp ' l 'ONMI da parte tini Co­
muni » ed hanno chiesto alla R«»eiione « l 'annmva' ione di 
una leoae in mater ia di prevenzione, di r iabi l i tazione per 
l ' infanzia e di servizi idonei per gli anziani ». 

Una folla commossa ai funerali del carabiniere ucciso ad Alcamo 

Tutta Castellammare si è stretta intorno 
ai familiari del giovane Carmine Apuzzo 

Un corteo di giovani, operai, donne si è snodato per le vie della città — Presenti il questore e il 
prefetto di Napoli — La commozione dei genitori — Ordine del giorno del Consiglio regionale 

Tutta Castellammare ha 
partecipato ieri mattina ai fu­
nerali del carabinicie C ti 
mine Apuzzo, il movane .sta 
biese barbaramente a .->s a.•bi­
nato nella caserma di Alca­
mo manna . 

La salma del giovane mili­
te era giunta in mattinata dal­
la Sicilia trasportata in aereo. 
L'esequie erano state annu.i-
ciate per le 11 m-i izià da 
molte ore prima il vescova­
do. dove era .stata allestita 
l i camera ardente, t r a gre-
mito di folla, convenuta ;,e". 
la principale chiesa «• tiacii 
na per portiere l"?.-.tre:no r i ­
luto al loro conciti.idi no. La 
messa è stata cp'cn/ata dal 
vescovo di Caste:!, mimare. 
Presenti anche le ma.-.^ime 
autorità dell'arnia de Carabi­
nieri della regione, il prefet­
to ed il questore .li N.IJO' . : . -

11 sindaco de l a città, con :'. 
consiglio comunale al com­
pioto. rammim.straz.ono pro­
vinciale con l'assessore Voz­
za. le delegazioni dei partiti 
(per il PCI c'erano il com­
pagno Alfonso Di Ma;o. del 
gruppo regionale comunista e 
Saul Cosenza, membro del co­
mitato centrale». 

Ma il senso dello sdegno del 
turbamento che :1 delittuoso 
episodio ha provocato nella 
popolazione della cittadina co­
stiera è dato dalla partecipa-
7. one enorme commossa, .-;-
lcnziosa. 

Cittadini che c e r a m e n t e 
non conoscevano il ;:,ov,mc 
Carmine Apuz.-o hanno soni ito 

Si riunisce 

la consulta 

per lo sport 
Domani, alle ore 17. nella 

sala scherma al Maschio An­
gioino. avrà luogo la prima 
riunione pubblica della con­
sulta cittadina per lo sport. 
La consulta, della quale fan­
no parte enti di promozione 
sportiva, sindacati, istituzio-
#È, federazioni sportive ed 
esperti, ha lo scopo di for­
nire. con l'impegno di t u t ' e 
le forze democratiche dello 
sport, un contributo essen­
ziale ad una politica comu­
nale tendente a fare dello 
sport un servizio sociale. 

i l'obbligo morale di stringersi 
| intorno alla famiglia in un 
| momento cosi doloroso. Erano 
! gli operai (ielle fabbriche, con 
! le tute blu. che avevano so­

speso il lavoro per ì funera-
! lii : commercianti che han-
; no abbassato le saracinesche 
j in seirno di lutto; le donne 
' del popolo: ma principalmen-
! te i giovani che dalle etnie 

dei quartieri sono confluiti in 
j s.len/iosi cortei al centro per 
! test;moni;:re la loro cornino-
[ zione «I iì loro sdegno |>er il 
) vile episodio. 
j II teretro è tato trasportato 
! per 'e principali vie della cTt-
i tà da un camion dell'Eserci­

to. scortato da: carabinieri in 
alta uniforme. Seguivano i ge-
lì'tori ed i narenti niù s 'rett i . 

i poi '-enivano : lavoratori del-
j l'AVIS. la fabbrica dove ha 
; lavorato per anni Michv'e. il 
i padre del giovane, e dove tilt-
i t<>ra :1 fr itello Vincerlo ed al-
' cun: de: cugini hanno il posto 

di lavoro. D i e a'.i di folla 
j impenetrabile hanno fat 'o ala 

al corteo funebre, lunghissi­
mo che per alcuni chilometri 
s; è snodato per '.a cit 'à. Un 
silenzio insolito, rotto qua e 
là da qualche singhiozzo ìe-
presso. ha accompaznr.to la 
bara. A metà percorso, al­
l'altezza di piazza Ferrovia. : 
casini e eli amici hanno volu 
to trasportare a braccia il fe­
retro. I carabinieri de', pie 
chetto d'onore la mazgior 
parte anche essi giovanissi­
mi. non hanno trat tenuto Iv 
cr-me di dolore. La madre 
Clorinda Solla, ha ringrazia­
to tra la locrime gli amici 
del figlio. «Eravamo una fa­
miglia tanto un i ta» — na ri­
cordato sorreggendosi al figlio 
maggiore. La salma è stata 
tumulata nella stessa matti­
nata nel cimitero di Castel­
lammare. 

Nella seduta d; ieri .1 con­
siglio regionale ha approva­
to un ordine del giorno sul­
l'assassinio de: du" militi. 
« I « morte dell 'appuntato Sal­
vatore Falcetta e del carabi­
niere Carmine Apu7zo nostro 
conterraneo — si dice nel­
l'ordine del giorno — truci­
dati ne", sonno nella caseTnet-
ta d: Alcamo rappresenta un 
nuovo duro colpo per le forze 
di polizia, garanti dell'ordi­
ne e della democrazia a dife­
sa della liberta. Nel far per­
venire a nome del consiglio 
regionale le condoglianze sen-
tite ai familiari tutt i si espri­
me anche la solidarietà, per 
Io scampato pericolo al magi­
s t rato Pietro Mftrgarltl 

L'immensa fol la ai funeral i del carabiniere Apuzzo 

PICCOLA CRONACA 
I L G I O R N O 

Oggi venerdì 30 gennaio "76. 
B O L L E T T I N O 
D E M O G R A F I C O 

Nati vivi: 48. Deceduti: 13. 
LAUREA 

Si è laureata in pedagogia 
la compagna Fulvia Nasti. 
con il voto di HO e lode. 
La compagna Nasti ha bril­
lantemente discusso la tesi 
«Storia delle relazioni inter­
nazionali: unità e diversità 
dell'antifascismo in Italia >\ 
Alla compagna Nasti le con­
gratulazioni della cellula 
universitaria e della redazio­
ne dell'* Unità ». 

C O M U N I C A T O AMAN 
L'Azienda municipalizzata 

acquedotto di Napoli — 
AMAN — comunica che in 
periodo di freddo intenso. 
per il congelamento causato 

dai repentini abbassameli 'i 
della temperatura, si venti 
cano spesso rotture delle tu 
bazioni esterne rieeh edifici. 
Gli utenti dell'acquedotto — 
informa ancora l'AMAX ~ 
potranno facilmente evitare 
fastidiose interruzioni nel ri 
fornimento idrico alle prò 
prie abitazioni, lasciando, so 
lo nelle ore not turne, al­
meno un rubinetto limitata 
mente aperto in modo da 
consentire un lievissimo de 
flusso. 
F A R M A C I E NOTTURNE 

S. Ferdinando: via Ro­
ma 348. Montecalvario: piaz­
za Dante 71. Chiaia: via Car­
ducci 21; Riviera di Chiaia 77; 
via Mergelllna 148; via Tas­
so 109. Avvocata: via Mu­
seo 45. Mercato-Pendino: via 
Duomo 367; piazza Garibal­
di 11. S. Lorenzo-Vicaria: via 

S. Giovanni a Carbonara &<: 
Stazione Centrale - corso A. 
Lucci 5. Stella-S. Carlo Are­
na: via Fona 201. via Mater-
dei 72. Colli Aminei: Colli 
Amir.ei 249. Vomero-Arenella: 
via M. Piscicelli 133; piazza 
Leonardo 28: via L. Giorda­
no 144: via Merliani 33; via 
Simone Martini 80: via D. 
Fontana 37. Fuorigrotta: 
piazza Marcantonio Colon­
na 31. Soccavo: via Epo-
meo 154. Secondigliano-Mia-
no: corso Secondigliano 174. 
Bagnoli: via Acate 28. Pon­
ticelli: via Ottaviano. Poggio-
reale: via Stadera 139. San 
Giov. a Ted.: borgata Villa. 
Potillipo: via Petrarca 173. 
Barra: c.so Bruno Buozzi 302. 
Piscinola • Chiaìano • Maria-
nella: corso Chiaìano 28 • 
Chiaiano. Pianura: via Duca 
d'Aosta 13. 

L'allarme lanciato dal no­
stro giornale in agosto era 
più che fondato I fatti di que­
sti giorni lo s tanno dimostran­
do in modo inequivocabile. La 
intera fascia fra il lago Fu­
saio. nel Comune di Bacoli, 
ed il mare, è in vendita. La 
S.p.A. « Euroniotel » ha ac­
quistato, sembra dall'Opera 
nazionale combattenti, una 
prima rilevante porzione di 
questo territorio nei pressi di 
Clima. La zona è s ta ta inte­
ramente recintata da un grup­
po di persone con alla testa 
tale Vincenzo Illiano, domici­
liato a Cappella e notoria­
mente legato al MSI (fra gli 
ospiti abituali della sua vil­
la ci sarebbe stato anche Io 
ammiraglio Iiirind»-lli). 

L'accesso al mare e .-.tato 
impecino, per un trat to di cir­
ca tre chilometri, ed una In­
tera lascia di inacch.a medi­
terranea distrat ta dalle ru­
spe. che hanno operato pra­
ticamente .-.ul traccialo della 
antica via Donni lana. Sulla 
zona grava un vincolo archeo­
logico: contro l'IUiano, auto­
re materiale della devastazio­
ne. la sezione « Lenin » del 
PCI di Tonvgaveta presente­
rà un circostanziato esposto 
alla Alti ms tra tura. 

La situazione in tut ta l'a­
rea del lago Fusaio è già ol­
tre i limiti di guardia. Gì: 
.scavi abusivi ed il furto di 
sabbia in località Gavitello 
continuano indisturbati: 1» 
inerzia della magistratura, 
delle forze dell'ornine deilti 
amministra/ ione comunale r 
stata totale. Intanto, l'equili­
brio idrogeologito sta per e a 
sere compromesso definitiva­
mente con danni irreparabili 
per l'intero territorio. La-
aportazione di sabbia i condot­
ta da decine di camion che 
recano la scritta « Cooperati­
va Paradiso, via Campana, 
Pozzuoli»; ha prodotto, per 
un totale fenomeno di infil­
trazione delle acque marine 
e lacustri, un enorme lago 
artificiale, separato dal ma­
re ormai soltanto da una sot­
tilissima striscia di sabbia. I 
lavori sono condotti con at 
trezzature imponenti contenu 
te in un cantiere abusivo, vi 
gilato da persone a rmate di 
fucile. Tutt i gli ordini di so 
.spensione della magistratura 

I sono stati ignorati, ma biso-
j gna anche dire che mai un 
i adeguato contingente di for-
I za pubblica è stato inviato 

sul posto. La zona è s ta ta 
venduta alla curia di Poz­
zuoli dalla S.p.A. « Centro ii-

! tico tarant ino campano», una 
I società costituita illegittima­

mente con l'avallo del mini-
! stero delle Partecipazioni sta-
j tali e che la capo alla par-
I te più rozza della Democra 
j yia d i s t u r n a . 

Il «centro ittico» controlla 
i loghi Fusaio e Mise no. ed 
enormi aree circostanti Si 
t ra t ta , in realtà, di una azien 
da patrimoniale dello s ta to di 
proprietà de! demanio, di per­
tinenza del ministero delle Fi­
nanze fino al 1938 e successi­
vamente dei ministero delle 
Partecipazioni statali. Dal 12 
aprile 1945 al 31 agosto 1063 
tali ben: sono stati affidati 

ì in concessione a! « consorzio 
! fra cooperative pescatori ed 
j affini ». Dal I. >ettembre di 

quell 'anno è subentrata la 
' S.p.A. «Centro ittico)-, in vir 
] tu della legge n. 649 dei 21 
i luglio I960. A questa società 
I partecipano l ' . E n t c autono-
I mo gestione aziende termali » 
| lEAGAT». una emanazione 
j de! ministero PP .SS . con : 

beni dei due la-'hi di Bacoli. 
j valutati in 2 204.610.000 lire 
! d e l . 1961 ':! loro valore, se-
j condo una stima commercia 
! le aggiornata, e enorme» e 
I la « Società, napoletana ter-
• me di Aanano •> con l'irr.so-
1 ria cifra di 50.000 lire ici.n-
j q.iantamila! ». Il PCI ha chic 

sto che fra ali impegni pro­
li grammatici della giunta di 
| unità democratica che a ÌU 
• coli e .--tata co.>::tui'a con li 
j PSI. li PSDI e la DC. vi 
' fo.s.-e quello di nominare un 
' ufficio legale che accerti l'i 
! lecitt ' .mità 

L'iHegitt unità del ecer. ' ro 
' ittico > emerge, per altro, <i\ 
, alcune demen ta r , con.-idera 
; /ioni. L'art. 4 delio s ta tuto f a 
! ciale dice che < la società ha 
' per r-eopo !"e-erc:/.o d: tutti : 
1 diritti d: pe>ca. g:a .-pettan-
| ti pi demanio. •> .-ucce.^siva-
• niente accordit i , nonché la 
, valorizzazione del patrimonio 
| .-oc 13le. " L'art 1 della legge 
; n H49 de". 21 giugno I960, che 

disciplina l'attività del-
i l'F.AGAT. in- f re. .itab:M>.~e 
i che ".'ente fi e autorizzato a 

co.-*mure srcieta per az.oni 
• ehe tendano ai'.o .^fruttamen-
• to delle -a.que termali e mute 
j rali o attività con.ie^-e •>. 1-4 
. contraddizione e lampante. 
' perche il e n t r o ittico non 
, svolge attività conne.-v-a allo 
! >frnttarr.ento d. acque terma-
| li ile sorgenti termal. dei Fu 
j sarò sono state .tcidirittura 
I murate». Le ragioni dell'esi­

stenza del centro, quindi, si 
devono cercare altrove. Pur 

I essendo i beni dell'azienda del 
j Fusaro e Miseno demaniali . 

infatti sono stati già in parte 
J alienati a privati. Con la eir 
| colare n. 863 del 4 aprile 
• 1964 della S p A . m questio-
! ne si fissavano ì termini d: 

una vera e propria vend:-
t« al magg:ore offerente che 
riguardava ben 300 et tari di 
terreno per cui alcuni inge­
gneri di Taranto avevano già 
avviato una lottizzazione abu-

Una iniziativa dell'amministrazione provinciale 

Indicati 
in una carta 

i pericoli 
del Vesuvio 

Elaborata dall'Osservatorio e dall'Istituto di geologia 

Interrogazione PCI 

L'Opera combattenti 
vende suoli 

alla speculazione 
I compagni consigl ieri 

regionali Anton io Belloc­
chio e Aniel lo Correrà 
hanno r ivol to una inter­
rogazione al presidente 
della giunta regionale e 
all'assessore a l l 'urbanist i ­
ca sul comportamento del­
l'opera nazionale combat­
tent i che. nella zona di 
Licola. sta procedendo al­
la alienazione di una con­
sìstente parte del propr io 
pat r imonio fondiar io con­
sistente in ben 870 et tar i 
di cui 500 t ra incolto e pi­
neta, 240 concessi a mez­
zadria e 130 a conduzione 
diret ta. L'Opera nazionale 
combattent i ha già pro­
ceduto alla alienazione, 
mediante asta pubblica, di 
70 et tar i sui qual i sono 
In via di esecuzione lott iz­
zazioni abusive e. comun­
que. in contrasto con le 
scelte dei comuni della 
zona che, mediante I pro­
pr i s t rument i urbanist ic i . 
hanno dest inato questi 
suoli a verde pubblico. GII 
in ter rogant i r icordano che 
le organizzazioni s indacal i , 
la Federbraccianti , la Fl-
sba. la Uisba. la Confede­
razione nazionale dei col­
t i va tor i d i re t t i , l 'Alleanza 
dei contadin i , le ammin i ­
strazioni comunal i di G iu­
gl iano. Marano, Pozzuoli. 
Qual iano, Quar to e Vi l la-
ricca hanno pubblicamene j 
te denunciato le manovre 
speculative in a t to . 

Pertanto essi chiedono 
di conoscere e qual i Inizia­
t ive la giunta intende in -
traDrendere per impedire 
nella zona di Licola ma­
novre speculative e nuovi 
scandali edi l izi del t ioo 
del vi l laggio Coppola Pi-
netamare e se non r i ten­
ga la giunta necessario 
fars i carico dei problemi 
sollevati al comi ta to di 
coordinamento cost i tu i to 
dai comuni interessat i . 
dal le organizzazioni sinda­
cal i e dalle organizzazioni 
professionali dei contadi­
ni e farsi promotr ice di 
un incontro da ef fet tuar­
si nel p iù breve tempo 
possibile t ra l'Opera na­
zionale combat tent i , la 
Reqione stessa e i det t i 
ent i ed organizzazioni. 
nonché i l consorzio del 
basso Vo l tu rno per un 
confronto delle diverse po­
sizioni sullo svi luppo del­
la zona in discussione e 
delle proposte di soluzione 
del problema già avan­
zate ». 

Un gruppo di ricercatori 
dell'Osservatorio Vesuviano e 
dell'Istituto di Geologia e 
Geofisica dell'Università, do­
po una serie di incontri 
con esponenti della giunta | 
provinciale e dell'ufficio tee- i 
meo della Provincia ha avvia- , 
to un lavoro di elaborazione ! 

di una carta del rischio viti- j 
conico della zona vesuviana. \ 

Il Vesuvio è un vulcano un- t 
cora attivo (l'ultima erruzio- | 
ne risiile al marzo del 1944). , 
che sovrasta come tutti sanno 
una zona densamente popo­
lata e per tale ragione la I 
eventualità di una sua e- j 
ruzione arrecherebbe gravis- ! 
simi danni economici a'le zo- . 
ne prospicienti il vulcano. Che \ 
il Vesuvio sia un vithrmo an- ! 
cora attivo e COMI general I 
mente risaputa da tutti ali i 
studiosi di vulcunologia. ma 
la possibilità di una sua eru­
zione è sempre stata causi- | 
derata dalla nostra «classe ' 
dirigente « come uno di quei , 
fenomeni che rientrano nella j 
ctiteooriu delle catastrofi na- I 
turali delle quali solo il «de- j 
.vfi'io » d responsabile. Si è | 
avuta perciò fra ricercatore » 
e studiosi la sensazione di \ 
una società che cambia, qu in- i 
do l'attuale amata popolare j 
alla Provincia si è dimostra- | 
ta solle< itu ed attenta nel re- , 
cepire immediatamente una | 
iniziativa nrtita dal mondo 
della ricerca. [ 

La ricerca in auestione ten- i 
de. dando degli indici di peri- \ 
co'.osità relativa, ad indivi ! 
duare le zone che in caso d> I 
eruzione potrebbero essere j 
soaaette a danni derivanti da \ 
caduta di ceneri e lamlli. da I 
colate di lava, o da anerture J 
d> crateri laterali. Tale s!u- i 
dio rientra, sian'ficativamen- j 
te in »» contratto di ricerca i 
del CS'R ver cui non f% nr"- j 
vistn alcuna sveso da vnrtr 
dell'amministrazione provin­
ciale. Come si può immaaina- | 
re facilmente, tali ricerche 
avrebbero dovuto rappreseli \ 
tare il dato r!> hnsf da di j 
partire prr Velaborn-ione dì j 
una nwls'nsi pmnrammazin- ' 
ne territoriale. L'urbanizza- ' 

L'Amministrazione 
provinciale 
patrocina 
l'iniziativa 

Su proposta dell'assessore 
Bornello il consiglio provin­
ciale ha approvato la deli­
bera dell 'amministrazione di 
sinistra con la quale la Pro 
vincia aderisce alla richiesta 
di patrocinio dell'iniziativa 
dell'Osservatorio vesuviano 
di elaborare una carta del 
rischio vulcanico: a lavoro 
terminato lo studio sarà 
presentato ufficialmente in 
un convegno da tenersi nel 
1977. 

L'omicidio dell'impiegato postale 

Si costituisce un altro 

dei rapinatori assassini 
Era da alcuni giorni latitante — Non ancora 
arrestato il quinto componente della banda 

Luigi Gaudiero 

' . 

siva. 

Franco Nocella 

Ordinati lavori 
per uno stabile 

pericolante 
L'ai-r-ess-ore alj"eriiii/.a <ib: 

,i*:v.i puoblira e prr. at.i. 
An'omo Sodano, ha esair.. 
nato, rn-1 còi-.-o di una ria 
mone alla quale hanno pre.so 
parte i tecnici dell'ufficio 
sicurezza del Comune ed i 
rappresentanti dell'ATAN. la 
situazione dello stabile pe­
ncolante sito in via Cima 
rosa, angolo vicoletto Cima-
rosa. In seguito alla veri­
fica tecnica congiunta, tem 
pestivamente effettuata, e 
s tato stabilito di emettere 
immediata ordinanza ai prò 
pnetar i del fabbricato, al fi­
ne di eliminare lo s ta to di 
pericolo esistente. 

Nel caso che i lavori per 
l'eliminazione del pericolo 
non dovessero avere solle­
cito inizio, il Comune proce­
derà ad eseguirli in danno. 

Si è costituito, ier; matti­
na. uno dei componenti della 
banda che uccise l 'impiezato 
postale Elio Barbeno. 

Luisri Gaudiero d: 20 anrri 
.-: è presentato in tribunale 
accompagnato dal suo legale. 
Dopo essere s 'ato interroga 
to è stato tradotto nelle car­
eer: d: Po^gioreale. II Gau­
diero. detto « O russo», era 
da alcun: giorni la t i tante in­
te rne con Luigi Giugliano d: 
26 anni che dovrebbe essere 
il capo della banda Ne: gior 
ni scorsi sono stati già ar­
restati Antonio Morrare e 
Vincenzo Teglia d: 17 ann: e 
Raffaele Innaro d. 20 An 
che loro parteciparono alla 
ucc.s.one del Barbeno. Resta 
ora da assicurare alla sriusti 
zia il Giugliano. Questi era 
•r.à ricercato dalla polizia per 
".'isccis.one d: una ragazza d: 
20 anni. Maria Avagliano. che 
fu rage:unta al viso da un 
colpo d. pistola sparato :n 
una lite :ra bande rivai: ne: 
v.col: d; Forcella. 

Sulle tracce dei cinque pò 
l:z:a e carabinieri ci sono ar­
rivati erazie alle r.cerche fat­
te propr.o ne'.ia zona d: For­
cella verso cu: furono visti 
fuggire : band.:. Sul banco 
ne dell'uffir.o postale d: v.a 
Tramontano, dove avvenne 
l'uccisione, fu inoltre ritrova 
lo il pacco « civetta » usato 
dai malviventi: un mat tone 
avvolto in un foglio di gior­
nale e regolarmente imbal­
lato. Da questo pacco non fu 
difficile risalire all 'ambiente 
dei a bidonisti * di Forcella. 
Ci fu infine la dichiarazio 
ne d: un testimone che for­
ni la descrizione dettagliata 
del Gaudiero. 

Una volta raccolti tutt i que­
sti elementi non fu difficile 
individuare gli autori dell'as­
surdo crimine che tanta com­
mozione e tan to sdegno h* 
sutctttto in tutu la città. 

cio/ie accelerata n cui sono 
state sottoposte le zone alle 
falde del Vesuvio. special­
mente dall'immediato dopo­
guerra in poi. Ita aggravato 
una situazione che già per 
sua natura era pericoloni; la 
speculazione edilizia sta ar­
mai aggredendo i versanti del 
vulcano senza tener al­
cun conto del rischio di una 
possibile eruzione. Sarebbe in­
concepibile ormai poter pen­
sare di spostare annidi mas­
se di popolazione dalla fascia 
costiera, o negare la possibi­
lità di uno sviluppo economi­
co di tale zona; è però neces­
sario che l'elaborazione di un 
piano di sviluppo e la pio-
granimazione territoriale av­
vengano sulla base di studi 
scientifici e non sulla base 
di interessi di ristretti oruppt 
di persone o clientele. Un in­
tervento adeguato e necessa­
rio per non rischiare di com­
promettere ulteriormente la 
situazione e per urliate delle 
misure correttive. Sappiamo 
che è inutile e dannoso, e in 
alcuni insi conveniente per 
alcuni, creare allarmismo. 
na non considerare la possi­
bilità di >' catastrofi natura­
li» e criminale. Questa ini­
ziativa. sia pure ristretta ad 
un determinato campo, che 
ha avviato ta collaborazione 
fra una giunta di sinistra, 
nata all'indomani del /.i giu­
gno. e settori del mondo del­
la ricerca, permette di lare 
alcune considerazioni sullo 
stato del mondo della ricerca 
nella realtà meridionale e sul 
suo rapporto con oli enti lo­
cali. 

Molto spesso si è affermato 
che la crisi in cui si dibatte 
la iit-eicu noli università 
nei vari oigamsmi pubblici di 
ricerca deriva dalla sua sepa­
razione con il resto della so­
cietà; crisi di un corpo sepa­
rato quindi.' A imo avvixu 
questa interpretazione e vera 
solo in parte: se e vero clic 
prima del '6S buona parte del 
mondo della riverivi, saivo ru-
re eccezioni, era vluuso e in­
differente alle istanze di rin­
novamento generale deità so-
cietà, è però altrettanto vero 
die le oligarchie accademi­
che, vedi ad esempio l'Uni­
versità di iXapoli con le sue 
varie a baronie », erano orga-
nicumente collegate con la 
classe dirigente locale attra­
verso una serte di clientele. 
di speculazioni comuni, di 
consulenze interessate. Cioè 
facevano organicamente par­
te del blocco di potere do­
minante e. specie nel Mezzo 
giorno, erano non solo gli 
« organizzatori del consenso » 
ma ancfie t consulenti di uno 
sviluppo distorto dell'econo­
mia basato sulla rapina delle 
risorse e sull'emigrazione del­
la manodopera meridionale. 

Le grandi lotte operaie e 
stuaentesclie di i/uesti anni. 
la crescita civile de! paese, 
l'accentuarsi della crisi gene­
rale del sistema capitalistico 
hanno messo in crisi questa 
unità del blocco dominante e 
la concezione di una ricerca 
completamente subalterna al­
le stelle del glande capita­
le. 

Esiste ancora tuttavia al­
l'interno di questi strati una 
certa forma di corporativi­
smo che rende difficile li co­
struzione di un movimento 
democratiio organizzato. Si è 
accentuata, proprio nel mo­
mento dello scollamento dal 
blocco di potere dominanti;, 
la rivendicazione di una auto­
nomia e di una separazioni-
dei v tccnn-i • dai po'. <'rei ><. 
Questa posizione di chi non 
è ancora ortianicamen'e nj>-
pnridiente al ntiovtt blocco 
storico va --tinerata propr-o 
ne^i'elahorazione di una più-
fittala po'itici, (!• una 'trai, 
via delle alleanze, che nitren­
do una piena i alorizzazmnr 
delle tvipacitn tccniclie e pw-
tessiona'.i olirà un terre­
no concreto di dialogo ea in­
contro con queste toTZr. Il 
ruolo sempre più importante 
che vanno assumendo le isti­
tuzioni locali nella vita del 
paese, offre in i/ue-io quadro. 
un punto di riferimento n 
spetto al qua'e sviluppare il 
dibattito 

Recentemente, in una a.'-
trnihlea alla 'acolta di Scien­
ze. il compagno Alinovi, se­
gretario reaionnle. del partito. 
affermara che è finito il tem­
po in cui gli diti locali .ti fri­
cevano committenti dt con­
sulenze aifid-ite ai vari catte­
dratici dell'Università; ed lo 
(redo che questa sa appunto 
la <trada da *eaw.re per mi­
sere a s> t upitarf all'interro 
dej't'l.'nlrerrlià. e del mondo 
della ricerca in pirticnare, 
un movimento democratico, 
(he divenga in prrna perdona 
pirtecipe de! moto di rtnno-
i amento del paese. Dnono 
cioè crescere, con ;! contri­
buto del movimento operaio. 
dei nuoi ' sogortti politici col­
lettivi che siano p'irte ni un 
sistema di alleanze a'.'omo 
alle ipotesi di nnnoiameniu 
espresse dalla classe operaia. 

Sella nostra regione, in par­
ticolare, questo significa tro­
vare un terreno specifico d'in­
tervento per queste forze; la 
t vertenza Campania » e il 
progetto di rinnovamento det­
ta regione deixmo rappresen­
tare per tasti settori dt tec­
nici ed intellettuali il nuovo 
terreno di dibattito e di ri­
cerca attorno al quale pola­
rizzare gli sforzi. 

Roberto Standone 
(Dottore in Fisica, ricerm-
tore presto l'Oss*nmt*rio 
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